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T
ra monumenti colo-
rati  di  arancione  e  
panchine  di  rosso,  
concerti,  laboratori,  

conferenze, proiezioni e flash 
mob, si celebra oggi anche a Sa-
vona e provincia la Giornata in-
ternazionale contro la violen-
za sulle donne.

Mentre il Palazzo Comuna-
le di Savona verrà illuminato 
di arancione, tante le panchi-
ne rosse che verranno inaugu-
rate oggi, dopo quelle di piaz-
za Giulio II e di via Paleocapa 
dei giorni scorsi: alle 9,30 ad 
Albisola Superiore, alla scuola 
La  Massa;  alle  10  al  centro  
commerciale Conad di Carca-
re; alle 10,30 davanti al Conad 
di Albissola Marina; al palazzo 
della Provincia di Savona alle 
15, e infine in corso Mazzini a 
Savona, dalla sede della Croce 
Bianca alle 17. A queste si ag-
giunge sabato, alle 9, quella a 

Quiliano (Lions Club di Vado 
Ligure)  e  domenica,  alle  
10,30, alla Conad di Grana.

La giornata di oggi è poi ric-
ca di appuntamenti. Alle 11 in 
piazza Mameli  l’evento Anti-
violenza sui bus a cura di Tpl, 
centri antiviolenza e associa-
zioni del territorio. Alle 16 ver-
rà  presentato  all’ipercoop  Il  
Gabbiano il metodo globale di 
autodifesa, a cura dell’associa-
zione Fijlkam, mentre alle 18 
ai Giardini Serenella si  terrà 
Donne in danza, la disabilità al 
femminile, a cura di Asd Sem-
plicemente Danza. Alle 18 se-
gue alle Officine Solimano l’in-
contro Donne in Afghanistan 
ieri oggi e domani a cura di Fi-
dapa. Inoltre, alle 20,30 al Pa-
lace Hotel di Spotorno verrà 
proiettato il film La rivoluzio-
ne  delle  farfalle,  con  Unitre  
Bergeggi, Spotorno, Noli e Vez-
zi Portio. Proiezione del video 
Il luogo più pericoloso di Nata-
lia Saurin e Silvia Levenson al 
MuDa (10-12/16-18), presen-
tazione al pubblico del proget-
to (complessivo del laborato-

rio di domenica 28) alle 16. Ad 
Albenga,  studenti  e  docenti  
del  liceo  musicale  Giordano  
Bruno  terranno  un  concer-
to-evento dal titolo «Rosso Fuo-
co», alle 18 al Teatro Don Pel-

le; alle 18,30, in piazza San Mi-
chele un flash mob. A Finale Li-
gure, Arco di Spagna illumina-
to  di  arancione  dalle  17,30,  
mentre  a  Castelfranco  verrà  
inaugurata la mostra del labo-

ratorio di ceramica di Natalia 
Saurin e Silvia Leverson. A Loa-
no,  al  Wine  Bar  Vittorino  
(18-21)  la  serata  Respect  
Against Indiffirence.  Domani 
alle 14 alla sala Ordine degli av-
vocati di Savona l’evento «Una 
nuova prigione: la violenza in 
famiglia in  tempo  di  pande-
mia», in collaborazione con So-
roptimist. Riapre l’antico giar-
dino di Casa Rossello ad Albis-
sola Marina: alle 16,30 e alle 
18,30, il laboratorio artistico e 
concerto Un fiore in bocca con 
Eliana Zunino e Marzia Pistac-

chio; verrà presentato anche il 
video Put u in my shoes a cura 
dello Sportello Antiviolenza Al-
da Merini. All’Auditorium San 
Carlo di Albenga, sempre do-
mani, alle 18,30 la conferenza 
Insegnare il rispetto. Sabato, 
al Muda di Albissola, dalle 15 
alle 18 il laboratorio Sei mia 
per sempre; allo Iat di Albisola 
Superiore, alle 14,30 Insieme 
è meglio. Domenica, allo spor-
tello antiviolenza Merini di Al-
bissola, alle 9, creazione di piat-
ti in ceramica (Lions). —
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Concerti, incontri e tante panchine dipinte di rosso per la Giornata internazionale

Savona, violenza sulle donne
tutti gli appuntamenti di oggi

Gli indumenti delle vittime appesi simbolicamente in piazza Pertini

L’EVENTO

asl2: dati allarmanti 

Da gennaio 212 accessi ai pronto soccorso
Il Covid riduce le richieste di aiuto del 40%

CRONACA

Ad oggi sono 212 gli acces-
si  delle  donne vittime di  
violenza ai Pronto Soccor-
so della Asl2 quest’anno. 
Secondo i dati dell’indagi-
ne Istat, le richieste di aiu-
to durante la pandemia so-
no  molto  aumentate,  in  
particolare nel periodo di 
lockdown forzato si è verifi-
cato un notevole aumento 
di  violenza  domestica.  A  
Savona gli accessi si sono 
ridotti del 40% per l’emer-
genza Covid. Ecco gli acces-
si  delle  donne vittime di  
violenza nel 2019 e 2020: 
San Paolo 161-127; S. Co-

rona 88-86;  Cairo 36-12; 
Albenga 68-28, per un tota-
le, nel 2019, di 353 accessi 
che  diventano  253  nel  
2020 e, 212 nei primi 11 
mesi di quest’anno. 
Sono numeri in linea con i 
dati nazionali, con un pic-
co nelle donne tra i 31 e i 45 
anni; l’84 % dei casi trattati 
sono di  donne  italiane  e  
per il restante 16% di stra-
niere, quasi la metà è di ori-
gine africana. Il 79% delle 
donne ha una prognosi di 
massimo  9  giorni,  ma  il  
trauma è soprattutto psico-
logico. M.CA. —
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«Le persone e la società hanno sempre 
più bisogno di diritto, e quindi di giuristi»
«Sono il coordinatore del 
Corso di Laurea Magi-
strale in Giurisprudenza 
presso il Polo di Imperia. 
Si tratta del classico corso 
di laurea in giurispruden-
za, finalizzato a formare 
giuristi capaci di affron-
tare poi, con successo, 
i concorsi e gli esami di 
Stato per diventare av-
vocati, magistrati, notai, 
funzionari pubblici, ecc.
È un corso quinquennale, e durante i 
cinque anni gli studenti riceveranno 
una capillare formazione che attiene 
a tutti gli aspetti di quel mondo molto 
esteso (e in costante espansione) che è 
il diritto e la ‘giuridicità’, che coinvolge 
ogni ambito della vita delle persone.
Questo è un punto di fondamentale 
importanza. 
Spesso si associa la parola ‘diritto’ 
all’idea di burocrazia, di noia, di studio 
mnemonico, di grigiore intellettuale e 
culturale. Non è così. Poiché (e oggi, più 
di ieri; e domani, più di oggi) l’ambito 
della giuridicità si espande, è ovvio che 
diventare giuristi significa, prevalente-
mente, capire come funziona il diritto 
in quanto prodigioso meccanismo di 
ordinamento sociale. 
Ogni giurista può (e dunque dovrebbe) 
contribuire a questa progressiva opera 
di ordinamento sociale.
Se guardiamo in questa luce il dirit-
to, in quanto materia di studio, e il 

PROFESSOR MAURO GRONDONA    «la fantasIa applIcatIva è la chIave del successo del gIurIsta»

personale amministrativo, di segrete-
ria e di biblioteca (lo staff di Imperia,
contenuto nel numero, è ammirevole 
per l’efficienza e la disponibilità), degli
studenti (in numero sufficientemente
contenuto da consentire un ideale rap-
porto con il corpo docente) nelle aule, 
nella biblioteca e nei locali del Polo è,e
rimane, fondamentale, non solo quale 
ovvia reazione psicologica al timore del
contatto ravvicinato con il prossimo, di
cui ognuno ha fatto recente esperienza,
ma perché la vita universitaria, in pri-
mo luogo da parte degli studenti, deve
anche tradursi nel mettere a frutto, nel
migliore modo possibile,tutto ciò che
le strutture offrono. 
In questa luce, non c’è dubbio che il 
Polo di Imperia offra molto, e dunque 
rappresenta un ambiente ottimale per 
lo studio, per l’insegnamento, per la
ricerca».

Mauro Grondona

dipartiMento di Giurisprudenza

nostro corso di laurea in 
giurisprudenza, risulta 
piuttosto chiaramente 
che la principale dote del 
buon giurista è una note-
vole fantasia, temperata 
da una robusta cultura, 
non solo tecnica, ma an-
che storico-filosofica. Da 
questo punto di vista, gli 
insegnamenti di diritto 
romano, di storia del di-
ritto, di filosofia e di teoria 

del diritto sono decisivi (se affrontati 
con giusto spirito critico e con deside-
rio non solo di comprensione, ma an-
che di trasformazione della realtà che 
ci circonda) per formare quella che ben 
possiamo (anche con orgoglio) chia-
mare la ‘coscienza critica’ del giurista.
‘Giurista’, si badi, non avvocato, magi-
strato, funzionario, diplomatico, ecc. 
Il corso di laurea in giurisprudenza 
non può e non deve formare figure 
professionali, ‘già pronte all’uso’, per 
dir così. Il corso di laurea serve per 
costruire progressivamente la ‘for-
ma mentis’ del giurista, cioè quella 
mentalità giuridica, quel ‘sesto senso 
giuridico’ che si connota per la capacità 
di collegare il mondo dei fatti, e cioè la 
realtà, con il mondo del diritto, e cioè la 
regola. Tutto questo, con l’obiettivo di 
accompagnare l’evoluzione (e dunque 
i cambiamenti) delle regole giuridiche, 
indispensabile ai fini di un ordinato 
vivere civile. 

Ecco che allora, di fronte a questa esi-
genza di ordinamento, e quindi di di-
ritto, di giuridicità, di regole, di norme, 
di principî, di sanzioni, il giurista non 
è uno spettatore lontano e passivo. Al 
contrario, è un attore vicino e partecipe. 
Il diritto cambia sempre più veloce-
mente, e in molti casi (per non dir 
sempre, come anche la comparazione 
giuridica – eccellente strumento co-
noscitivo – attesta) cambia grazie al 
contributo fondamentale del giurista. 
Non solo del giurista accademico, ma 
anche del giurista pratico. Pensiamo 
all’essenziale ruolo dell’avvocato, in 
costante dialogo e dialettica con il giu-
dice. Questa dialettica, spesso feconda, 
ha portato e ancora porterà a una 
trasformazione non traumatica (anzi, 
socialmente benefica) del diritto, sensi-
bile alle molte istanze sociali, ma anche 
attento alla dimensione collettiva del 
vivere civile. Ecco che il giurista appare 
essere, sotto molti aspetti, un media-
tore sociale, capace di far dialogare i 
fatti (e cioè le esigenze sociali) con il 
diritto (e cioè le regole giuridiche). In 
questa opera, delicata e complessa, 
proprio la fantasia del giurista, intesa 
nel senso di capacità interpretativa e ar-
gomentativa, emerge quale connotato 
fondamentale di questa figura.
Il corso di laurea in giurisprudenza 
ha dunque l’ambizione e l’obiettivo 
di formare persone che poi possano 
contribuire effettivamente alla trasfor-
mazione del diritto (e quindi della so- vIa nIzza 8 ImperIa tel. 0183.666568          www.ImperIa.unIge.It

cietà), qualunque sia poi la professione 
intrapresa.
Questi obiettivi e questi ideali trovano, 
nel Polo di Imperia, un agevole e fertile 
terreno, umano e culturale. Intanto, 
perché il Campus di Imperia, dal punto 
di vista edilizio, sta conoscendo una 
fase di necessari interventi struttura-
li, ormai indispensabili, dopo molti 
anni di attività. Poi, perché le aule e le 
risorse librarie del Polo (come di tutto 
l’Ateneo, del resto) sono un indubbio 
punto di forza. 
Il Polo, infatti, ha un ricchissimo pa-
trimonio librario, in continua crescita, 
per non parlare delle banche dati giu-
ridiche alle quali l’Ateneo è abbonato. 
Tutti strumenti di lavoro e di studio in-
dispensabili e irrinunciabili, ma ancora 
troppo poco utilizzati dagli studenti, 
proprio in vista di quella progressiva 
formazione di uno spirito critico a cui 
ho fatto prima riferimento.
La presenza fisica dei docenti, del 
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